allarme del direttore del depuratore di Napoli est Luigi riccardi : vasca a rischi corrosione
«Sito trasferenza? Percolato a mare»C

AOS RIFIUTI

di Mariano Rotondo

NAPOLI. A distanza di tre anni tornano i rifiuti nel depuratore regionale Napoli Est. All’interno del sito prescelto per accogliere la “monnezza” c’è chi lancia l’allarme della possibilità di avvelenare il mare. Ed insieme al tal quale riecco dunque spuntare l’incubo dell’inquinamento. A mostrare preoccupazione è il direttore dell’impianto, Luigi Riccardi:«Nel 2008 abbiamo avuto non pochedifficoltà a gestire una situazione simile.A causa della spazzatura e dei [image: image1.emf]liquami, siamo stati costretti a chiedere dei fondi regionali per riparare e vasche utilizzate dall’allora struttura cmissariale, risorse che a uesto punto andrebbero perse». a sono le parole di alcuni dipendenti mpegnati a ripulire i bacini di

via De Roberto a Ponticelli, sede tra ’altro del termovalorizzatore partenopeo, a trasformare in inquietante un quadro che al momento resta preoccupante: «Tre anni fa - racconta il tecnico del sito, Michele Scognamiglio

- ci rendemmo conto che il dispositivo, nato per filtrare i fanghi delle fogne, non riusciva a contenere il percolato che finiva nelle vicine acque del mare senza essere naturalmente smaltito in maniera corretta ». Un rischio terribile, insomma,

per la già compromessa natura della periferia orientale che vedrà arrivare giorno dopo giorno fino ad ottomila tonnellate di tal quale. «Al momento - riprende Riccardi - non abbiamo ricevuto alcuna comunicazione da parte delle istituzioni e ci sembra poco corretto saperlo dai giornali. Ma c’è di più - insiste il direttore

del depuratore - dai primi rilievi

effettuati, per consentire il passaggio degli autocompattatori sarà necessario abbattere venti alberi appena piantati per mitigare l’area all’interno delle vasche». Sulla vicenda c’è l’attacco del candidato presidente del Pdl alla sesta Municipalità, Luigi Giliberti: «Non si può trasformare quest’area nella cittadella della monnezza - spiega – Si tratta di un fatto gravissimo, soprattutto se esiste la reale minaccia che il percolato possa finire in mare senzaessere purificato. Di conseguenza - prosegue Giliberti - si pagherebbe a caro prezzo anche l’ammorbamento del sottosuolo con tante colture che sarebbero in pericolo di sparire o di diventare non più adatte agli uomini ed agli animali». L’allarme, insomma, è chiaro ed a gettare benzina sul fuoco c’è il consigliere municipale, Antonio Grieco che parla di picchi tumorali preoccupanti sul territorio. C’è fermento anche a Poggioreale per quanto riguarda il terreno comunale in via Santa Maria del Pianto, ad un passo del cimitero, e che verrà trasformato in sito temporaneo per l’immondizia: «Porteranno la spazzatura ad un passo dai nostri morti, che vergogna», commenta Giuseppe Grazioso di “Città senza periferie”. Ad essere adoperata sarà una collinetta in cui finora erano depostate migliaia di campane per la differenziata mai installate in strada. Sempre a Poggioreale si trova l’ex palazzetto dello sport di via Gianturco. A tuonare è il candidato del Mis alla quarta Municipalità, Giuseppe Alviti: «Non è possibile pensare a due “discariche” distanti appena un

chilometro l’una dall’altra».
